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Giurisprudenza

Registro pieno, per l’atto “unilaterale” d’impegno
a saldare il mutuo residuo

9 Dicembre 2021

La scrittura, formata senza la partecipazione della banca erogatrice, non ha un proprio

contenuto patrimoniale: è una pattuizione accessoria, strettamente collegata al

contratto originario

L’atto mediante il quale uno dei due mutuatari assume

l’obbligo di pagare l’intero debito residuo alla banca

creditrice non rientra nell’ambito di applicazione

dell’imposta sostitutiva sui finanziamenti di cui al Dpr n.

601/1973 e, di conseguenza, sconta l’imposta di registro con

l’aliquota del 3%.

Questo principio è stato espresso dalla Corte di cassazione

con l’ordinanza n. 29311 del 21 ottobre 2021.

All’origine della vicenda c’è un atto di mutuo stipulato nel 2005 tra una banca e due mutuatari. Con

un successivo atto del 2013 uno dei due mutuatari ha assunto l’obbligo di provvedere

personalmente al pagamento dell’intero residuo del mutuo. 

In sede di registrazione dell’atto, il notaio ha applicato l’imposta di registro con l’aliquota dello

0,5% sull’importo residuo del mutuo.

L’ufficio territoriale, presso il quale è stato registrato l’atto, ha inviato un avviso di liquidazione

ritenendo che l’imposta di registro fosse dovuta con l’aliquota del 3% sulla base dell’articolo 9 della

tariffa, parte prima, allegata al testo unico sull’imposta di registro, Dpr n. 131/1986. Questa

disposizione, in particolare, prevede l’aliquota del 3% in relazione agli atti contenenti prestazioni

patrimoniali, diverse da quelle contemplate dalle altre disposizione della citata tariffa.
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